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3.4.1 Premessa. 

Sul territorio comunale sono presenti: 

- Uno stabilimento classificato a Rischio di Incidente Rilevante “Attività esistente Seveso”, denominato 

I.C.A.I. S.p.a. e ubicato in Viale Cruto n.27, in ambito prevalentemente produttivo – artigianale a sud 

del centro abitato di Bruino; 

- Uno stabilimento classificato “Sottosoglia Seveso”, denominato ZINCOTRE S.R.L. e ubicato in Via 

Galileo Ferraris n.11 in ambito prevalentemente produttivo – artigianale a sud del centro abitato di 

Bruino. 

I due stabilimenti distano tra di loro 200 metri circa. 

Alla data di redazione dell’aggiornamento del presente Piano non risultano disponibili Piani di Emergenza 

Esterni redatti dalla competente Prefettura; di conseguenza non sono disponibili indicazioni e procedure da 

attivare o da prendere in considerazione per la definizione delle operazioni da svolgersi in ordinario ed in 

emergenza. 

Il Sindaco e la struttura comunale di Protezione Civile hanno così deciso di procedere in autonomia per la 

predisposizione di PROCEDURE SPEDITIVE da attuare in caso di eventuali situazioni di rischio o di incidente 

presso gli insediamenti industriali e/o produttivi – artigianali posizionati sul territorio di competenza. 

 

3.5.2 Modello Organizzativo d’intervento: compiti operativi in carico al Comune di 

Bruino. 
 

 CENTRO di COORDINAMENTO OPERATIVO 

E’ ubicato presso il Municipio di Bruino, in Piazza Municipio n.3 e rappresenta il punto di riferimento per la 

gestione di un potenziale evento critico e per la comunicazione in emergenza: 

 Coordinate: Lat:45°1'13" Long:7°28'3" 

Al Centro di Coordinamento Operativo (CCO) si recano i responsabili delle strutture operative presenti sul 

territorio al fine di coordinare le strategie di intervento per il superamento dell’emergenza in modo tale da: 

- garantire il raccordo tra i soggetti impegnati nelle operazioni di soccorso, 

- tenere costantemente informati tutti i soggetti su come evolve l’INCIDENTE e sullo stato delle 

operazioni di soccorso, 

- coordinare e gestire l’informazione verso la popolazione coinvolta, nonchè rapportarsi con i mezzi di 

informazione. 

Il Centro di Coordinamento Operativo (CCO) è gestito dal Comune di Bruino che è responsabile della sua 

attivazione in caso di necessità e del mantenimento in efficienza degli strumenti di comunicazione (linee 

telefoniche e linea internet) e delle dotazioni tecniche e cartografiche necessarie per la gestione 

dell’emergenza. 
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 AREA RADUNO SOCCORSI 

E’ ubicata presso il Parco Valverde, tra Via Modigliani e Via Almese e rappresenta lo spazio aperto per il raduno 

dei mezzi operativi degli Enti deputati all’intervento, vicina all’area a rischio “incidente industriale” ma 

potenzialmente non interessata dai prevedibili effetti dell’incidente: 

 Coordinate: Lat:45°1'1" Long:7°28'17" 
 

L’Area Raduno Soccorsi è mantenuta in efficienza dal Comune di Bruino (esempio taglio dell’erba, potatura 

degli alberi, apertura in tempi brevi di eventuali cancelli), che è responsabile della sua attivazione in caso di 

necessità. 
 

 

 FUNZIONI OPERATIVE di SUPPORTO 

In caso di eventuali situazioni di rischio il Comune di Bruino attiva l’Unità di Crisi Comunale (definita all’interno 

del Regolamento Comunale di Disciplina di Organi e Strutture di Protezione Civile). 

Sarà compito del Sindaco e del Coordinatore dell’Unità di Crisi attivare solo le Funzioni strettamente 

necessarie, in relazione alle caratteristiche dell’INCIDENTE e ad altre esigenze organizzativo-gestionali. 
 

 

 POSTI DI BLOCCO 

Sono stati posizionati tutti su strade comunali: 

Codice Ubicazione Coordinate Competenza

PB 01 Via G. Servino angolo Via Rivoli 
 

Lat:45°1'4" Long:7°28'46" Polizia Locale

PB 02 Via G. Marconi angolo Via Orbassano
 

Lat:45°1'3" Long:7°29'4" Polizia Locale

PB 03 Viale Volvera angolo Via Avogadro
 

Lat:45°0'19" Long:7°29'12" Polizia Locale

PB 04 Via Galileo Ferraris angolo Via 

Avogadro 
 

Lat:45°0'15" Long:7°29'3" Volontari di P.C. (con presidio 

limitrofo della P.L.) 

PB 05 Via G. Carducci angolo Via T. Tasso
 

Lat:45°0'31" Long:7°28'38" Volontari di P.C. (con presidio 

limitrofo della P.L.) 

PB 06 Via G. Marconi angolo Via T. Tasso
 

Lat:45°0'35" Long:7°28'34" Polizia Locale

PB 07 Via M. Buonarroti angolo Via G. Tiepolo
 

Lat:45°0'41" Long:7°28'27" Polizia Locale

PB 08 Via Volvera angolo Via Rivoli 
 

Lat:45°1'0" Long:7°28'30" Volontari di P.C. (con presidio 

limitrofo della P.L.) 
 

I compiti prioritari dei POSTI di BLOCCO sono: 

- favorire il movimento in uscita dei mezzi privati dall’area dell’ipotetico INCIDENTE; 

- consentire l’accesso, nella medesima area, solo ai mezzi operativi e di soccorso. 
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3.5.3 Procedure SPEDITIVE. 
 
Le indicazioni qui di seguito riportate si riferiscono a SCENARI che si possono verificare a seguito di 

INCIDENTI presso gli insediamenti industriali e/o produttivi – artigianali posizionati sul territorio comunale; le 

Procedure SPEDITIVE sono le AZIONI IMMEDIATE da INTRAPRENDERE nei confronti di: 

 popolazione; 

 viabilità; 

 infrastrutture del territorio. 

Le AZIONI dovranno essere commisurate alla reale entità dello SCENARIO che si presenta e delle sue 

conseguenze, ma anche in considerazione degli ATTORI che intervengono per la sua gestione e risoluzione (ad 

esempio i Vigili del Fuoco, l’Emergenza Sanitaria, la Prefettura territorialmente competente). 

Le AZIONI di risposta verso lo SCENARIO che si presenta e verso le sue conseguenze dovranno essere attivate 

dal Sindaco e dal Comune di Bruino il più rapidamente possibile, così da consentire che, in attesa 

dell’attivazione di altri Organi decisionali (ad esempio i Vigili del Fuoco), vengano comunque avviate le 

OPERAZIONI di SOCCORSO e di INFORMAZIONE verso la popolazione. 

 

 

SCENARIO GENERALE – Flusso della COMUNICAZIONE 

INCIDENTE presso uno o più insediamenti industriali e/o produttivi – artigianali del territorio comunale. 

La segnalazione dell’incidente improvviso può giungere alla Polizia Locale, oppure al SINDACO, oppure 

all’Amministrazione Comunale, da: 

 il GESTORE dell’IMPIANTO 

 una o più SALE OPERATIVE territoriali delle forze istituzionali preposte al soccorso e/o di pubblica utilità 

(Vigili del Fuoco, Carabinieri, Emergenza Sanitaria, Prefettura). 

 

In base al tipo di INCIDENTE ed alla sua gravità, il SINDACO ed il Comandante della Polizia Locale potrebbero 

attivare le Procedure SPEDITIVE elencate nelle pagine seguenti ed organizzate su diagramma di flusso, 

corrispondenti ai seguenti livelli: 

 FASE di ATTIVAZIONE – Riferita a qualsiasi situazione incidentale comunicata al Comune che attiva 

l’informazione verso i membri della struttura comunale di P.C. 

 FASE di ATTENZIONE - Potrebbe essere riferita ad incidenti che non hanno effetti all’esterno dello 

stabilimento, ma che possono essere avvertiti dalla popolazione dando luogo ad allarmismi o preoccupazioni 

 FASE di PREALLARME - Potrebbe essere riferita ad incidenti che hanno un impatto contenuto all’interno 

dell’area dello stabilimento, avvertiti dalla popolazione con allarmismi e preoccupazioni 

 FASE di ALLARME - Potrebbe essere riferita ad incidenti con potenziali impatti all’esterno dell’area dello 

stabilimento 
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FASE di ATTIVAZIONE 

La segnalazione dell’INCIDENTE, anche al di fuori del normale orario degli uffici, richiede da parte di chi ha 

ricevuto l’informazione: 

 La comunicazione immediata al SINDACO ed al Comandante della Polizia Locale. 

 

Il SINDACO, in collaborazione con il Comandante della Polizia Locale: 

 INFORMA: 

 Il Servizio Tecnico comunale; 

 I Responsabili delle Funzioni di Supporto dell’Unità di Crisi comunale; 

 il Coordinatore / Presidente del Volontariato che svolge attività a fini di Protezione Civile 

sul territorio; 

al fine di garantire: 

 la necessaria conoscenza della situazione in atto a tutte le persone da lui individuate per lo 

svolgimento di compiti operativi e/o per ricoprire ruoli nell’ Unità di Crisi comunale; 

 il massimo supporto e collaborazione alle forze istituzionali preposte al soccorso che 

intervengono. 
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FASE di ATTENZIONE 

Il SINDACO, in collaborazione con il Comandante della Polizia Locale ed in base al tipo di INCIDENTE ed alla 

sua gravità, 

 VALUTA: 

 l’attivazione della FASE di ATTENZIONE; 

Utilizzare il seguente MODULO presente all’interno della Piattaforma web/gis del Piano 

di Protezione Civile. Consultare il modulo nella sezione MODULISTICA SPEDITIVA PER 

L'EMERGENZA: 

 _ MODULO per ATTIVAZIONE FASE di ATTENZIONE (RIR) 

 VALUTA l'opportunità di procedere alla chiusura della viabilità interessata dall’evento in corso; 

 VALUTA di attivare l’informazione alla popolazione interessata comprese le attività produttive 

limitrofe: 

 Comunicando lo Scenario di INCIDENTE che si è verificato, così da consentire la gestione 

di possibili situazioni di allarmismo; 

 Comunicando le misure adottate e le norme di comportamento da seguire. 

 
SOGGETTI a cui è diretta 
l’Informazione: 
 

Scheda Vulnerabilità: 
VULN-RI_01 

 

 
 
Modalità di comunicazione: 

Automezzi con apparati di diffusione sonora e/o 
altoparlanti 

 

Sito web istituzionale – Geoportale web di P.C. 
 

 

Canali ufficiali di “rete sociale” (social network) 
 

 

Manifesti informativi e/o Volantini
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FASE di PREALLARME 

Il SINDACO, in collaborazione con il Comandante della Polizia Locale ed in base al tipo di INCIDENTE ed alla 

sua gravità,  

 VALUTA: 

 l’attivazione della FASE di PREALLARME; 

Utilizzare il seguente MODULO presente all’interno della Piattaforma web/gis del Piano 

di Protezione Civile. Consultare il modulo nella sezione MODULISTICA SPEDITIVA PER 

L'EMERGENZA: 

 _ MODULO per ATTIVAZIONE FASE di PREALLARME (RIR) 

 ATTIVA: 

 L’Unità di Crisi comunale e le Funzioni di Supporto che si rendono necessarie; 

 Il Servizio Tecnico comunale; 

 Il Coordinatore / Presidente del Volontariato che svolge attività a fini di Protezione Civile 

sul territorio; 

 ATTIVA, d’intesa con la struttura comunale, il CENTRO OPERATIVO COMUNALE (C.O.C.) e 

APRE la Sala Operativa affinché sia garantito il monitoraggio dell’INCIDENTE che si è verificato. 

Utilizzare i seguenti MODULI, presenti all’interno della Piattaforma web/gis del Piano di 

Protezione Civile. Consultare i moduli nella sezione MODULISTICA SPEDITIVA PER 

L'EMERGENZA: 

 _ ORDINANZA per l'ATTIVAZIONE del CENTRO OPERATIVO COMUNALE 

 _ ATTIVAZIONE SALA OPERATIVA (per Rischio Imprevisto) - modulo 

EME_018 

 VALUTA l'opportunità di effettuare la chiusura della viabilità interessata dall’evento in corso, al fine 

di procedere alla gestione della viabilità e dell’ordine pubblico, in coordinamento e collaborazione 

con le Forze Operative che eventualmente intervengono; 

 VALUTA, d’intesa con gli uffici comunali competenti, l'opportunità di effettuare la CHIUSURA degli 

istituti scolastici sul territorio e la revoca di manifestazioni pubbliche ed eventi sportivi; 

 COLLABORA con le forze operative istituzionali preposte al soccorso e/o di pubblica utilità che 

eventualmente intervengono (Vigili del Fuoco, Carabinieri, Emergenza Sanitaria, Prefettura); 

 Se richiesto dalle forze operative che eventualmente intervengono, d’intesa con la struttura 

comunale, 

 ATTIVA e PREDISPONE all’uso il Centro di Coordinamento Operativo (CCO) presso 

il Municipio; 

 ATTIVA i POSTI di BLOCCO pianificati sulle strade comunali, a seconda dell’evoluzione 

dell’INCIDENTE e delle disposizioni ricevute; 
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 ATTIVA l’informazione alla popolazione interessata comprese le attività produttive limitrofe: 

 Comunicando lo Scenario di INCIDENTE che si è verificato, così da consentire la gestione 

di possibili situazioni di allarmismo; 

 Comunicando le misure adottate e le norme di comportamento da seguire; 

 Comunicando le misure adottate per gestire la spontanea aggregazione di persone in 

luoghi aperti. 

 
SOGGETTI a cui è diretta 
l’Informazione: 
 

Scheda Vulnerabilità: 
VULN-RI_01 

 

 
 
Modalità di comunicazione: 

Automezzi con apparati di diffusione sonora e/o 
altoparlanti 

 

Sito web istituzionale – Geoportale web di P.C. 
 

 

Canali ufficiali di “rete sociale” (social network) 
 

 

Manifesti informativi e/o Volantini
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FASE di ALLARME 

Il SINDACO, in collaborazione con il Comandante della Polizia Locale ed in base al tipo di INCIDENTE ed alla 

sua gravità,  

 VALUTA: 

 l’attivazione della FASE di ALLARME; 

Utilizzare il seguente MODULO presente all’interno della Piattaforma web/gis del Piano 

di Protezione Civile. Consultare il modulo nella sezione MODULISTICA SPEDITIVA PER 

L'EMERGENZA: 

 _ MODULO per ATTIVAZIONE FASE di ALLARME (RIR) 

 ATTIVA: 

 L’Unità di Crisi comunale e le Funzioni di Supporto che si rendono necessarie; 

 Il Servizio Tecnico comunale; 

 Il Coordinatore / Presidente del Volontariato che svolge attività a fini di Protezione Civile 

sul territorio; 

 ATTIVA, d’intesa con la struttura comunale, il CENTRO OPERATIVO COMUNALE (C.O.C.) e 

APRE la Sala Operativa affinché sia garantito il monitoraggio dell’incidente che si è verificato. 

Utilizzare i seguenti MODULI, presenti all’interno della Piattaforma web/gis del Piano di 

Protezione Civile. Consultare i moduli nella sezione MODULISTICA SPEDITIVA PER 

L'EMERGENZA: 

 _ ORDINANZA per l'ATTIVAZIONE del CENTRO OPERATIVO COMUNALE 

 _ ATTIVAZIONE SALA OPERATIVA (per Rischio Imprevisto) - modulo 

EME_018 

 VALUTA l'opportunità di effettuare la chiusura della viabilità interessata dall’evento in corso, al fine 

di procedere alla gestione della viabilità e dell’ordine pubblico, in coordinamento e collaborazione 

con le Forze Operative che eventualmente intervengono; 

 VALUTA, d’intesa con gli uffici comunali competenti, di attivare: 

 il presidio degli uffici e servizi comunali di cui si prevede un possibile coinvolgimento, 

anche fuori dall’orario di ufficio; 

 la CHIUSURA degli istituti scolastici sul territorio e la revoca di manifestazioni pubbliche 

ed eventi sportivi; 

 le Aree di P.C. - Aree Speciali che si rendono necessarie per la gestione 

dell’INCIDENTE che si è verificato. 

Per visualizzare le strutture censite e inserite nel Piano di P.C. da utilizzare come Aree Speciali si 

rimanda alle schede della Piattaforma web/gis del Piano di Protezione Civile denominate: 

< Aree-Strutture-Impianti – Aree di P.C.-Aree Speciali (codice cartografico AP) > 
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 COLLABORA con le forze operative istituzionali preposte al soccorso e/o di pubblica utilità che 

eventualmente intervengono (Vigili del Fuoco, Carabinieri, Emergenza Sanitaria, Prefettura); 

 Se richiesto dalle forze operative che eventualmente intervengono, d’intesa con la struttura 

comunale, 

 ATTIVA e PREDISPONE all’uso il Centro di Coordinamento Operativo (CCO) presso 

il Municipio; 

 ATTIVA e PREDISPONE all’uso la AREA RADUNO SOCCORSI individuata in sede di 

pianificazione; 

 ATTIVA i POSTI di BLOCCO pianificati sulle strade comunali, a seconda dell’evoluzione 

dell’INCIDENTE e delle disposizioni ricevute; 

 ATTIVA l’informazione alla popolazione interessata comprese le attività produttive limitrofe: 

 Comunicando lo Scenario di INCIDENTE che si è verificato, così da consentire la gestione 

di possibili situazioni di allarmismo; 

 Comunicando le misure adottate e le norme di comportamento da seguire; 

 Comunicando l’adozione di eventuali provvedimenti di evacuazione della 

popolazione residente o che si trova nell’area per motivi di lavoro, oppure nel caso in cui 

sia necessario allontanare soggetti particolarmente vulnerabili; 

 Comunicando le misure adottate per gestire la spontanea aggregazione di persone in 

luoghi aperti. 

 
SOGGETTI a cui è diretta 
l’Informazione: 
 

Scheda Vulnerabilità: 
VULN-RI_01 

 

 
 
Modalità di comunicazione: 

Automezzi con apparati di diffusione sonora e/o 
altoparlanti 

 

Sito web istituzionale – Geoportale web di P.C. 
 

 

Canali ufficiali di “rete sociale” (social network) 
 

 

Manifesti informativi e/o Volantini

 

 

 
 AVVIA le eventuali attività di ricognizione di tutta la zona interessata dallo Scenario di INCIDENTE, 

in collaborazione con il Comandante della Polizia Locale, al fine di verificare che le misure intraprese 

nei confronti della popolazione siano state correttamente applicate (ad esempio la misura di “obbligo 

di riparo al chiuso”). 
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3.5.4 Misure protettive e informazione alla popolazione. 

 
Si riportano qui di seguito, a titolo di esempio, alcune norme di comportamento da rivolgere alla popolazione 

che dovranno essere comunicate: 

A. Nell’ordinarietà 

 durante iniziative di “Informazione alla popolazione” organizzate dall’Amministrazione comunale; 

 attraverso il sito web istituzionale del Comune e/o attraverso il Geoportale di P.C.; 

B. In Fase di ATTENZIONE, e/o PREALLARME, e/o ALLARME 

 attraverso il sito web istituzionale del Comune e/o attraverso il Geoportale di P.C.; 

 attraverso i canali ufficiali di “rete sociale” (social network) attivati dall’Amministrazione 

comunale; 

 attraverso messaggi informativi diffusi attraverso gli automezzi della Polizia Locale e/o del 

Volontariato che svolge attività a fini di Protezione Civile sul territorio, dotate di apparato di 

diffusione sonora, o di altoparlanti; 

 attraverso manifesti informativi e/o Volantini. 

 

 

Esempi di MESSAGGI - TIPO eventualmente da inoltrare alla popolazione: 
 

 Se IO sono fuori casa e/o IO sono in auto: 

- allontanarsi in direzione opposta al luogo dell’INCIDENTE 

- non recarsi sul luogo dell’ INCIDENTE 

 

 Se IO sono a casa oppure se IO sono rifugiato al chiuso: 

- CHIUDERE le porte e le imposte delle finestre che danno verso l’esterno e RIMANERE FERMO nel 

luogo in cui mi trovo; 

- POSIZIONARMI nel locale più idoneo in base alle seguenti caratteristiche: 

i. Presenza di poche aperture 

ii. Posizione nei locali più bassi dell’edificio (esempio: cantina) 

iii. Disponibilità di acqua; 

- PRESTARE la massima attenzione ai messaggi trasmessi dall’esterno per altoparlante e/o apparato 

di diffusione sonora; 

- PRESTARE la massima attenzione ai messaggi trasmessi attraverso il sito web istituzionale del 

Comune oppure attraverso i canali ufficiali di “rete sociale” (social network); 

- ATTENDERE che venga diramato il messaggio di FINE EMERGENZA. 
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 "Attenzione: si è verificato un incidente presso …………………………………………………… 

E’ stato attivato il piano di emergenza - le forze di intervento sono all’opera per mantenere 

la situazione sotto controllo – rimanete chiusi dentro le vostre abitazioni - prestate 

attenzione ai messaggi trasmessi con altoparlante oppure attraverso i canali ufficiali di 

“rete sociale” (social network) – Ripeto: ...". 

 

Sebbene l'evacuazione sia un provvedimento estremo da adottare esclusivamente qualora le conseguenze 

dell'evento incidentale lo consentano, sussiste l'eventualità che debba ritenersi necessario allontanare soggetti 

particolarmente vulnerabili o gestire la spontanea aggregazione di persone in luoghi aperti. 

In questo caso si dovrà comunicare alla popolazione le Aree di P.C. - Aree Speciali che sono state 

attivate dal Sindaco e dall’Amministrazione comunale. 


